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, Ma la crescita a medio lungo 

«L’OTTIMISMO, UN VOLANO»
Paola Mancini (Fdi): «L’occupazione
sale per il buon clima e le riforme»

«COSÌ HO FATTO IMPRESA»
Parla il superchef Davide Oldani:

«Gli inizi grazie a Banca Generali»

LA MAPPA DEI RISCHI
La “permacrisi” è diventata 
“policrisi” e non vuol passare

PIANO MATTEI
Ripartire dall’Africa
in nome della cooperazione

FIT FOR 55
Lo tsunami inutile delle regole 
europee sta travolgendo le Pmi

COSÌ OSANO LE AQUILE
Il colosso francese Thales è leader
nei sistemi per il traffico aereo
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La crescente richiesta di misurabilità e rigore nell’esposizione delle iniziative di sostenibilità determina 
la necessità di quantificare e rappresentare a bilancio gli impatti anche economici degli eventi in ambito Esg  

Il ruolo Chief Risk Officer (Cro) sta acquisen-
do in azienda un “respiro” vitale. Le tema-
tiche di valutazione di rischio sono centrali

nella corporate governance, lo richiede tra 
l’altro il Codice della crisi d’impresa e la nuova 
normativa sulla sostenibilità. Lo stesso sistema 
creditizio mette al centro delle sue valutazioni 
di merito la capacità dell’azienda di valutare e 
gestire i rischi con una struttura organizzativa 
e processi ad hoc, ma in primis lo chiede il management per 
poter decidere ed operare in modalità “aisk Aware”.
Ora il tema è: “ma come deve fare il Cro a gestire questo 
“improvviso revamping” del suo ruolo… come passare dalla 
compliance, dalle valutazioni di scenari più o meno estre-
mi ad un supporto pragmatico e continuo al top manage-
ment?”. I punti di attenzione ed “improvement” sono vari In 
primis organizzativi, il Cro ad oggi conta su strutture molto 
snelle, altamente tecniche e non sempre posizionate sulla 
“fire line”, lavora con cadenza ciclica  al fine di assolvere 
momenti  di eduzione sui rischi con il management nei Co-
mitati Rischi e con il board nei Comitati Controlli e Rischi 
con una “presa” sulle tematiche che non sempre è tempe-
stiva ma in particolare pragmatica, inoltre usa un comuni-
cazione molto tecnica che privilegia la complessità e non 
la sintesi. Il top management talvolta vive questi momenti 
come una sorta di routine, una necessità prettamente di 
compliance.
Il paradigma va totalmente rovesciato: partiamo dai mo-
delli di calcolo che sono a servizio del Cro e non viceversa 
e quindi vanno rifasati perché non solo devono gestire la 
complessità ma devono essere anche flessibili al punto da 
cogliere la correlazione di tutte le variabili e dare una vi-
sione di insieme dei rischi, delle implicazioni e consentire 
l’individuazione di azioni mitigative.
Anche la periodicità dei momenti di comunicazione va su-
perata: i risk managers devono assicurare una comunica-
zione tempestiva, chiara e sintetica delle tematiche di ri-
schio; il management ed il board non possono aspettare i 
momenti istituzionali e calendarizzati per avere adeguata 
informativa. Ma in primis il risk manager deve abbandonare 
la “torre d’avorio” di complessità, technicality e compiaci-
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mento “self mirror” ed essere sulla “fire line”, 
in presa diretta. In sintesi essere presente in 
modo trasversale sulle tematiche di rischio ab-
bracciandone tutte le implicazioni, ciò implica 
autorevolezza, interdisciplinarietà, interazione 
e presenza nei momenti decisionali. Le moda-
lità di comunicazione anch’esse cambiano: Risk 
Smart report, Risk Landscape self explaining 
servono a dare un quadro chiaro ed immediato 

dei principali rischi in termini di probabilità ed impatto, an-
che con proxy ma tempestivo. Il momento cruciale di inter-
vento del Cro è in fase di piano strategico e budget piano, il 
cd Risk Adjusted Budget Plan deve essere effettuato insieme 
al Cfo man mano che ci sono le varie “release” del piano. 
Non è più accettabile che il risk manager intervenga ex post, 
dopo che i Budget Piano sono stati predisposti e magari ap-
provati dal board. Questo perché il piano strategico deve es-
sere coerente con il “risk appetite aziendale”, gli obiettivi 
devono essere sostenibili e responsabilmente conseguibili.
Obiettivi particolarmente sfidanti potrebbero presupporre 
un’esposizione al rischio non coerente con il Risk Appetite 
aziendale approvato dal board… ed il momento principe per 
appurarlo…è durante il processo di definizione delle varie 
versioni di budget piano. Il lavoro tempestivo del Cro consen-
te di evitare percorsi che mettono in forte rischio l’azienda e 
gli stakeholders. In tal senso il Cro deve operare insieme al 
Cfo, disporre di modelli e strumenti, magari in comune, ed 
intervenire ex ante e comunque tempestivamente per con-
sentire al top management ed in ultimo a board di assumere 
decisioni consapevoli e risk aware. Cambiano ovviamente le 
competenze richieste che saranno di business, regolatorie, 
organizzative, economico finanziarie ed i modelli 
di cui deve dotarsi dovranno cogliere la molte-
plicità di variabili in causa.
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